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Ai sensi dell'articolo 36. dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana, numero 6/03 – testo emendato e 10/04) e l'articolo 18 della Delibera sui riconoscimenti della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", numero 1/05), l'Assemblea della Regione istriana alla seduta tenutasi il giorno 21 marzo 2005 ha emanato la seguente 

DELIBERA

sulla proclamazione del cittadino onorario della Regione istriana


1. Il Prof. ROMANO PRODI viene proclamato cittadino onorario della Regione istriana.

2. Con il suo impegno costante nell'affermazione dei valori universali nella tutela dei diritti umani, nel promuovere la tolleranza internazionale, interetnica, e interconfessionale, il cittadino onorario della Regione istriana, Prof. Romano Prodi ha promosso, quale Presidente della Commissione europea, i valori spirituali ed etnici che fanno parte dello Statuto della Regione istriana.

Con la sua visita alla Regione istriana, durante il mandato di Presidente della Commissione europea, ha particolarmente fatto onore alla Regione istriana ed i suoi abitanti affermando così gli orientamenti inclusi nello Statuto della Regione istriana. La sua presenza e attività, al contempo,  ha contribuito al prestigio della Regione istriana e all'allargamento del cerchio dei suoi amici nelle istituzioni e nelle regioni europee. 


Ringraziamo particolarmente il cittadino onorario, Prof. Romano Prodi per aver sostenuto, come Presidente della Commissione europea, la Repubblica di Croazia nel suo cammino verso l'appartenenza all'Unione europea e per questo motivo i consiglieri e i cittadini della Regione istriana sono particolarmente onorati che il Prof. Romano Prodi sarà cittadino onorario della Regione istriana. 


3. Durante la seduta solenne dell'Assemblea della Regione istriana che si terrà in occasione della Giornata dello statuto istriano – Dan istarskog statuta, il Presidente della Regione istriana Ivan Jakovčić consegnerà al cittadino onorario della Regione istriana  il Documento sulla proclamazione del cittadino onorario e la moneta d'oro, di cui al punto 1 della presente Delibera. 


4. La presente Delibera entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana ". 

Classe: 061-06/05-01/01

N. prot.: 2163/1-01/4-05-3

Pisino, 21 marzo 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell’articolo 457 della Legge sulle società commerciali ("Gazzetta ufficiale", numero 111/93, 34/99, 121/99 - interpretazione autentica ), 52/00 - Delibera della Corte costituzionale della Repubblica di Croazia e 118/03) e gli articoli  36 e 76 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", numero 6/03-testo emendato e 10/04), e l’articolo 6 comma 4 della Legge sulla privatizzazione ("Gazzetta ufficiale", numero 21/96, 71/97 e 73/00), e il Regolamento sulla vendita delle azioni, delle quote, dei beni e dei diritti mediante raccolta pubblica di offerte ("Gazzetta ufficiale", numero 44/96), l’Assemblea regionale della Regione istriana alla seduta tenutasi il giorno 21 marzo 2005 con la maggioranza di tre quarti dei voti emana la seguente

DELIBERA

sull’aumento del capitale sociale e la modifica della Delibera sulla fondazione della Società commerciale IRTA - Agenzia turistica di sviluppo istriana S.r.l. Parenzo

Articolo 1

La Società commerciale IRTA - Agenzia turistica di sviluppo istriana S.r.l. Parenzo, numero di matricola 040179214 è stata fondata con la Dichiarazione sulla fondazione della società a responsabilità limitata stilata il giorno 3 gennaio 2003, sottoscritta in base alla Delibera sull’istituzione della Società commerciale IRTA - Agenzia turistica di sviluppo istriana S.r.l. Parenzo "Bollettino ufficiale della Regione istriana", numero 1/03 dell’Assemblea della Regione istriana e iscritta nel Registro commerciale di Fiume al numero Tt-03/59-2 del 13 gennaio 2003 

Con la Delibera sulle modifiche e integrazioni alla Delibera sulla fondazione della Società commerciale IRTA - Agenzia turistica di sviluppo istriana S.r.l. Parenzo ("Bollettino ufficiale", numero 10/04) è stato cancellato l’articolo 14, comma 2 della Delibera il che è stato iscritto nel Registro del Tribunale commerciale di Fiume.

Articolo 2


L’Assemblea della Regione istriana ha emanato il Programma di aumento del capitale della Società commerciale IRTA - Agenzia turistica di sviluppo istriana S.r.l. Parenzo ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", numero 10/04) (nel prosieguo del testo: Programma) , e nominato la Commissione per l’attuazione dell’aumento del capitale  della Società commerciale IRTA - Agenzia turistica di sviluppo istriana S.r.l. Parenzo che in base alla Conclusione dell’Assemblea Regionale della Regione istriana e al programma ha pubblicato l’Invito alla raccolta pubblica di offerte per l’aumento del capitale della Società commerciale IRTA - Agenzia turistica di sviluppo istriana S.r.l. Parenzo, pubblicato sulla "Gazzetta ufficiale" numero 129/94), ed ha attuato il procedimento di raccolta pubblica.

Le seguenti società commerciali hanno aderito in tempo utile all’Invito presentando delle offerte soddisfacenti 

 1. JADRAN - TURIST ROVINJ, S.p.A. con sede a Rovigno, Via Vladimir Nazor 6, 

 2. RIVIERA HOLDING  S.p.A. con sede a Parenzo, Via Vladimira Nazora 9,

 3. ISTRATURIST UMAG, S.p.A. con sede a Umago, Via Jadranska 66,

 4. ANITA S.p.A. con sede a Orsera, Via Petalon 1,

 5. LAGUNA NOVIGRAD S.p.A. con sede a Cittanova, Via Škverska bb,

 6. RABAC, S.p.A. con sede a Porto Albona, Via Rabac bb,

 7. PLAVA LAGUNA S.p.A. con sede a Parenzo, Via Rade Kon(ar 12 e

 8. ARENATURIST S.p.A. con sede a Pola, Via Smareglia 3. 

Articolo 3

Viene accolto il Rapporto sull’attuazione della capitalizzazione della Società commerciale IRTA - Agenzia turistica di sviluppo istriana S.r.l. Parenzo (nel prosieguo del testo IRTA S.r.l. Parenzo) Classe:: 024-01/04-01/05, N. prot.: 2163/1-01/02-04-8 del 20 ottobre 2004

Articolo 4

In base al procedimento effettuato di raccolta pubblica delle offerte e il versamento della cifra complessiva dei mezzi per l’aumento del capitale in denaro sul conto corrente della Società commerciale IRTA S.r.l. Parenzo, l’Assemblea della Regione istriana emana una delibera con la quale il capitale sociale della Società commerciale IRTA S.r.l. Parenzo viene incrementato in base ai versamenti effettuati dei nuovi membri della Società e il capitale sociale è composto dalle seguenti quote di capitale sociale come segue:

	Num.

ord.
	Azienda / Nome e cognome del membro
	N. delle quote sociali (ognuno per un importo nominale di 20.000,00 kn)
	Importo complessivo nominale delle quote in kune
	Quote del capitale sociale in %

	(incremento con nuovi versamenti)

	1.
	JADRAN - TURIST ROVINJ S.p.A.
	5
	100.000,00
	9,26

	2.
	RIVIERA HOLDING S.p.A.
	6
	120.000,00
	11,11

	3.
	ISTRATURIST UMAG S.p.A.
	5
	100.000,00
	9,26

	4.
	ANITA S.p.A.
	2
	40.000,00
	3,70

	5.
	LAGUNA NOVIGRAD S.p.A.
	2
	40.000,00
	3,70

	6.
	RABAC S.p.A.
	1
	20.000,00
	1,86

	7.
	PLAVA LAGUNA S.p.A.
	6
	120.000,00
	11,11

	8.
	ARENATURIST S.p.A.
	2
	40.000,00
	3,70

	(rimane in base alla quota nel capitale sociale)

	9.
	REGIONE ISTRIANA
	25
	500.000,00
	46,30

	Totale
	54
	1.080.000,00
	100,00


Articolo 5

L’Assemblea della Regione istriana rinuncia al diritto di prelazione di ritirare, entro un mese dal giorno d’emanazione della presente Delibera sull’incremento del capitale sociale, le quote sociali nella Società prescritte dall’articolo 457 comma 4 della Legge sulle società commerciali. 

Articolo 6

Viene approvato il testo del Contratto sociale della Società commerciale IRTA S.p.A. Parenzo e si autorizza il Presidente della Regione istriana a firmarlo. 

Articolo 7

Si autorizza il Presidente della Regione istriana a intraprendere con i nuovi membri tutte le attività legali per convocare l’Assemblea della Società e incrementare il capitale sociale di cui all’articolo 4 della presente Delibera nel Registro giudiziario di competenza. 

Articolo 8

Viene assegnato il compito alla Direzione della Società di effettuare, a registrazione dell’incremento del capitale sociale, l’iscrizione nel Registro giudiziario i quotisti della SC IRTA S.p.A. Parenzo nel Registro dei quotisti. 

Classe: 024-01/05-01/01

N. prot.: 2163/1-01/4-05-3

Pisino, 21 marzo 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Stevo Žufić, f.a.

24

Ai sensi dell’articolo 36 dello Statuto della Regione istriana (“Bollettino ufficiale della Regione istriana”, numero 6/03 – testo emendato e 10/04), l’Assemblea regionale della Regione istriana alla seduta tenutasi il 21 marzo 2005 emana la

CONCLUSIONE

sull’approvazione del Rapporto sul lavoro dell’Assessorato al turismo e il commercio per il 2004

1. Viene approvato il Rapporto sul lavoro dell’Assessorato al turismo e il commercio per il 2004.

2. La presente Conclusione entra in vigore a otto giorni dalla pubblicazione della stessa sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Classe: 023-01/05-01/07

N. Prot.: 2163/1-01/4-05-3

Pisino, 21 marzo 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell’articolo 36 dello Statuto della Regione istriana (“Bollettino ufficiale della Regione istriana”, numero 6/03 – testo emendato e 10/04), l’Assemblea regionale della Regione istriana alla seduta tenutasi il 21 marzo 2005 emana la

CONCLUSIONE

sull’approvazione del Rapporto sul lavoro dell’Assessorato all’economia per il 2004

1. Viene approvato il Rapporto sul lavoro dell’Assessorato all’economia per il 2004.

2. La presente Conclusione entra in vigore a otto giorni dalla pubblicazione della stessa sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana ".

Classe: 023-01/05-01/09

N. Prot.: 2163/1-01/4-05-3

Pisino, 21 marzo 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell’articolo 36 dello Statuto della Regione istriana (“Bollettino ufficiale della Regione istriana”, numero 6/03 – testo emendato e 10/04), l’Assemblea regionale della Regione istriana alla seduta tenutasi il 21 marzo 2005 emana la

CONCLUSIONE

sull’approvazione del Rapporto sul lavoro dell’Assessorato al bilancio e le finanze per il 2004

1. Viene approvato il Rapporto sul lavoro dell’Assessorato al bilancio e le finanze per il 2004.

2. La presente Conclusione entra in vigore a otto giorni dalla pubblicazione della stessa sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana ".

Classe: 023-01/05-01/15

N. Prot.: 2163/1-01/4-05-3

Pisino, 21 marzo 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell’articolo 36 dello Statuto della Regione istriana (“Bollettino ufficiale della Regione istriana”, numero 6/03 – testo emendato e 10/04), l’Assemblea regionale della Regione istriana alla seduta tenutasi il 21 marzo 2005 emana la

CONCLUSIONE

sull’approvazione del Rapporto sul lavoro del Servizio professionale per gli affari dell'Assemblea e della Giunta della Regione Istriana per il 2004

1. Viene approvato il Rapporto sul lavoro del Servizio professionale per gli affari dell'Assemblea e della Giunta della Regione Istriana per il 2004.

2. La presente Conclusione entra in vigore a otto giorni dalla pubblicazione della stessa sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana ".

Classe: 023-01/05-01/08

N. Prot.: 2163/1-01/4-05-3

Pisino, 21 marzo 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell’articolo 36 dello Statuto della Regione istriana (“Bollettino ufficiale della Regione istriana”, numero 6/03 – testo emendato e 10/04), l’Assemblea regionale della Regione istriana alla seduta tenutasi il 21 marzo 2005 emana la

CONCLUSIONE

sull’approvazione del Rapporto sul lavoro dell’ Assessorato all'autogoverno e l'amministrazione locale per il 2004

1. Viene approvato il Rapporto sul lavoro dell’ Assessorato all'autogoverno e l'amministrazione locale per il 2004.

2. La presente Conclusione entra in vigore a otto giorni dalla pubblicazione della stessa sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana ".

Classe: 023-01/05-01/11

N. Prot.: 2163/1-01/4-05-3

Pisino, 21 marzo 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell’articolo 36 dello Statuto della Regione istriana (“Bollettino ufficiale della Regione istriana”, numero 6/03 – testo emendato e 10/04), l’Assemblea regionale della Regione istriana alla seduta tenutasi il 21 marzo 2005 emana la

CONCLUSIONE

sull’approvazione del Rapporto sul lavoro dell’Assessorato all'assetto territoriale, l'edilizia e la tutela ambientale per il 2004

1. Viene approvato il Rapporto sul lavoro dell’Assessorato all'assetto territoriale, l'edilizia e la tutela ambientale per il 2004.

2. La presente Conclusione entra in vigore a otto giorni dalla pubblicazione della stessa sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana ".

Classe: 023-01/05-01/14

N. Prot.: 2163/1-01/4-05-3

Pisino, 21 marzo 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi degli articoli 36 e 76 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana " n. 2/01) l’Assemblea della Regione istriana considerando il Rapporto sul lavoro dell’Assessorato all'agricoltura, l'economia forestale, la caccia, la pesca e l'economia idrica per il 2004, il Rapporto sul lavoro del Fondo per il 2004 e il Piano delle entrate e delle uscite del Fondo per il 2005, alla seduta tenutasi il 21 marzo 2005 emana la seguente 

CONCLUSIONE

sull’approvazione del Rapporto sul lavoro dell’Assessorato all'agricoltura, l'economia forestale, la caccia, la pesca e l'economia idrica per il 2004
1. Viene approvato il Rapporto sul lavoro dell’Assessorato all'agricoltura, l'economia forestale, la caccia, la pesca e l'economia idrica per il 2004.

2. Viene approvato il Rapporto sul lavoro del Conto a parte della Giunta regionale "Fondo per lo sviluppo dell’agricoltura e dell’agriturismo dell’Istria " per il 2004,

3. Viene approvato il Piano delle entrate e delle uscite del Conto a parte della Giunta regionale “Fondo per lo sviluppo dell’agricoltura e dell’agriturismo” per il 2005,  

4. La presente Delibera entra in vigore a otto giorni dalla pubblicazione della stessa sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana ".

Classe: 023-01/05-01/17

N. Prot.: 2163/1-01/4-05-3

Pisino, 21 marzo 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi degli articoli 36 e 76 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana ", n. 6/03 – testo emendato, 10/04), l’Assemblea regionale della Regione istriana alla seduta tenutasi il 21 marzo 2005, emana la

CONCLUSIONE

sull’approvazione del Rapporto sul lavoro dell’ Assessorato alla sanità, la previdenza sociale e il lavoro per il 2004
1. Viene approvato il Rapporto sul lavoro dell’ Assessorato alla sanità, la previdenza sociale e il lavoro per il 2004
2. La presente Delibera entra in vigore a otto giorni dalla pubblicazione della stessa sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana ".

Classe: 023-01/05-01/12

N. Prot.: 2163/1-01/4-05-3

Pisino, 21 marzo 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi degli articoli 36 e 76 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana ", n. 6/03 – testo emendato, 10/04), l’Assemblea regionale della Regione istriana alla seduta tenutasi il 21 marzo 2005, emana la

CONCLUSIONE

sull’approvazione del Rapporto sul lavoro dell’Assessorato alla cultura e l'istruzione pubblica per il 2004
1. Viene approvato il Rapporto sul lavoro dell’ Assessorato alla cultura e l’istruzione pubblica per il 2004
2. La presente Delibera entra in vigore a otto giorni dalla pubblicazione della stessa sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana ".

Classe: 023-01/05-01/13

N. Prot.: 2163/1-01/4-05-3

Pisino, 21 marzo 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell’articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 6/03 e 10/04), l’Assemblea regionale della Regione istriana alla seduta tenutasi il 21 marzo 2005, emana la

CONCLUSIONE

sull’approvazione del Rapporto sul lavoro dell’ Assessorato alla marina, il traffico e le comunicazioni per il 2004

1. Viene approvato il Rapporto sul lavoro dell’Assessorato alla marina, il traffico e le comunicazioni per il 2004
2. La presente Delibera entra in vigore a otto giorni dalla pubblicazione della stessa sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana ".

Classe: 023-01/05-01/10

N. Prot.: 2163/1-01/4-05-3

Pisino, 21 marzo 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi degli articoli 36 e 76 e in riferimento all’articolo 69 dello Statuto della Regione istriana (“Bollettino ufficiale della Regione istriana”, numero 6/03 – testo emendato e 10/04) l’Assemblea regionale della Regione istriana, alla secuta tenutasi il 21 marzo 2005, emana la

CONCLUSIONE

sull’approvazione del Rapporto sul lavoro dell’Assessorato alla comunità nazionale italiana e gli altri gruppi etnici per il 2004

1. Viene approvato il Rapporto sul lavoro dell’Assessorato alla comunità nazionale italiana e gli altri gruppi etnici per il 2004
2. La presente Conclusione entra in vigore a otto giorni dalla pubblicazione della stessa sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana ".

Classe: 023-01/05-01/16

N. Prot.: 2163/1-01/4-05-3

Pisino, 21 marzo 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi degli articoli 36 e 76 dello Statuto della Regione istriana (“Bollettino ufficiale della Regione istriana”, numero 6/03 – testo emendato e 10/04) l’Assemblea regionale della Regione istriana, alla secuta tenutasi il 21 marzo 2005, emana la

CONCLUSIONE

sull’approvazione del Rapporto sul lavoro del Gabinetto del Presidente della Regione per il 2004

1. Viene approvato il Rapporto sul lavoro del Gabinetto del Presidente della Regione per il 2004

2. La presente Conclusione entra in vigore a otto giorni dalla pubblicazione della stessa sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana ".
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Considerando i valori umani universali che rappresentano le basi dell’esistenza della vita in Istria, quale territorio geopolitico, attraverso un lungo periodo storico,


Esprimendo il puro essere del’uomo istriano attraverso i secoli scorsi, come pure la sempre presente, insostituibile atmosfera di tolleranza e rispetto delle diversità che sul territorio istriano aveva da sempre ed ha tuttora un terreno fecondo per la comprensione e la considerazione di tutte le persone che vi vivono,


Tenendo conto che la Regione istriana, già da più di un decennio della propria esistenza, con un impegno attivo nella promozione e nel rispetto dei diritti dell’uomo in generale, con particolare accento sui diritti degli appartenenti di tutte le minoranze nazionali ed in generale di ogni individuo, esprime permanentemente e promuove lo spirito di tolleranza fra le persone, indipendentemente dalla razza, dalla religione, dalla nazionalità, dal sesso o da altri tratti distintivi,


Spinta dal recente incidente increscioso accaduto sul territorio della Città di Pola, motivato evidentemente dall’appartenenza degli autori alla filosofia neonazista e ai simboli di un tempo storico superato, 

l’Assemblea della Regione istriana, quale organo di rappresentanza, costituito con la volontà dei cittadini della Regione istriana alle elezioni democratiche, in base all’articolo 22, in riferimento all’articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale" numero 6/03 – testo emendato e 10/04), alla seduta tenutasi il giorno 21 marzo 2005, ha emanato la seguente

DICHIARAZIONE

I


L’Assemblea regionale della Regione istriana condanna aspramente la costituzione e l’attività dei gruppi violenti nati sulle tracce delle ideologie di un tempo storico superato di intolleranza razziale e altra e di violenza nazista, le cui conseguenze sono state risentite dall’umanità in proporzioni catastrofiche nel secolo scorso, specialmente durante la Seconda guerra mondiale.

II


L’Assemblea della Regione istriana, secondo quanto stabilito nelle prescrizioni e nello spirito dello Statuto di quest’unità d’autogoverno territoriale (regionale), è determinata nelle richieste che tutti i fattori rilevanti dello stato di diritto, prendano tempestivamente e secondo le prescrizioni positive, delle misure decise per un efficace sanzionamento di tutte le forme di comportamento violento, e in questo senso deve venir rivolta una particolare attenzione alle aggressioni da parte dei gruppi ispirati dalle ideologie neonaziste e profasciste, e alla propaganda dei loro simboli, come pure verso ogni attività che collide con i principi dei numerosi strumenti giuridici internazionali, ed i principi del mondo libero, democratico, in particolare dell’Europa come entità nel cui contesto anche la Regione istriana, quale regione, ha il suo posto e crea permanentemente i presupposti per una vita tranquilla di tutte le persone che hanno optato per la democrazia.  

III

La Regione istriana, quale unità d’autogoverno territoriale (regionale), nell’ambito delle proprie competenze ed entro i limiti stabiliti dalla legge, intraprende, e lo farà anche in futuro, tutto quello che è necessario per educare, informare e mandare richieste agli organi statali competenti per avviare permanentemente e fermamente le misure stabilite dalla legge, affinché gli incidenti motivati dall’insofferenza razziale, nazionale o religiosa sul territorio della Regione istriana, ma anche quello statale, vengano sistematicamente sanzionati, il tutto al fine di mantenere una vita tranquilla di tutte le persone che vivono su questi territori, per le quali la popolazione che vi vive è da sempre fermamente e permanentemente orientata.

IV


La presente Dichiarazione verrà pubblicata sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana ".
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Ai sensi dell’articolo 33 della Legge sull’autogoverno territoriale (regionale) ("Gazzetta ufficiale", numeri 33/01 e 60/01 – interpretazione autentica) e l’articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 6/03- testo emendato e n. 10/04), l’Assemblea regionale della Regione istriana alla seduta tenutasi il giorno 21 marzo 2005 emana le,

MODIFICHE E INTEGRAZIONI

al Regolamento di procedura dell’Assemblea regionale della Regione istriana

Articolo 1

Nel Regolamento di procedura dell’Assemblea regionale della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", numero 6/03 e 10/04), nell’articolo 23, comma 2 dietro al punto 11 si cancella il punto, si aggiunge la virgola e si aggiunge il punto 12 che recita:

"12. Commissione per i riconoscimenti."

Articolo 2

Dietro all’articolo 34 viene aggiunto l’articolo 34a, che recita:

"La Commissione per i riconoscimenti recapita le proposte per le persone fisiche e giuridiche, le associazioni, le organizzazioni e gli organi, per i meriti e il contributo dati in un determinato campo o in una determinata attività, per un coraggio straordinario in circostanze particolari e per meriti particolari nella promozione e nel contributo dato, che sono d'interesse particolare per lo sviluppo e il prestigio della Regione istriana.

Le proposte per l’assegnazione dei riconoscimenti vengono recapitate su un modulo unico contenente i dati sul proponente, sul candidato proposto per l’assegnazione del riconoscimento, la specificazione del riconoscimento per il quale viene presentata l’iniziativa motivata per iscritto, in base ad un invito pubblico o in base ad una lettera che la Commissione ha mandato ai proponenti autorizzati tramite i quotidiani e il "Bollettino della Regione istriana".

I riconoscimenti della Regione istriana sono definiti nella Delibera sui riconoscimenti della Regione istriana. 

La Commissione per i riconoscimenti considera le proposte sopraggiunte dei proponenti autorizzati, stende una proposta finale con la motivazione per ogni candidato e l’inoltra all'Assemblea regionale.

La Commissione consta di un presidente, un vicepresidente e tre membri."

Articolo 3

Le presenti Modifiche e integrazioni al Regolamento di procedura dell’Assemblea della Regione istriana entrano in vigore a otto giorni dalla pubblicazione delle stesse sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana ".
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Ai sensi dell’articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana n. 6/03 – testo emendato e 10/04) e degli articoli 9 e 63, comma 2 del Regolamento di procedura dell’Assemblea regionale della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", numero 6/2003 e 10/2004), l’Assemblea regionale della Regione istriana alla seduta tenutasi il 21 marzo 2005 emana la 

DELIBERA

sulla tessera di consigliere dell’Assemblea regionale della Regione istriana e di membro della Giunta regionale della Regione istriana 

Articolo 1


La presente Delibera stabilisce il contenuto, la forma e le condizioni e le modalità per l’uso della tessera di consigliere dell’Assemblea regionale della Regione istriana (nel prosieguo del testo: Assemblea della Regione istriana) e della Giunta Regionale della Regione istriana (nel prosieguo del testo: Giunta della Regione istriana) . 

TESSERA DI CONSIGLIERE, MEMBRO DELL’ASSEMBLEA DELLA REGIONE ISTRIANA 

Articolo 2


Al presidente, ai vicepresidenti e ai membri dell’Assemblea della Regione istriana viene rilasciata una tessera il giorno in cui essi prestano il giuramento di consigliere dell’Assemblea della Regione istriana mediante la quale fino al giorno della scadenza del mandato viene attestata la condizione di membro nell’organo di rappresentanza. 


Al termine del proprio incarico il consigliere, membro dell’Assemblea della Regione istriana, ha il diritto di conservare la tessera di membro dell’Assemblea della Regione istriana ma non deve usarla per provare la propria appartenenza all’Assemblea o per realizzare un qualsiasi diritto spettante soltanto ai membri dell’Assemblea della Regione istriana.

Articolo 3

Il consigliere, membro dell’Assemblea della Regione istriana realizza i diritti prescritti dal Regolamento di procedura dell’Assemblea regionale della Regione istriana e da altri atti.

Articolo 4


La tessera di consigliere, membro dell’Assemblea della Regione istriana è delle dimensioni di 5,3X8 cm. 


Sulla parte anteriore sinistra della tessera c’è il testo ISTARSKA, sotto ŽUPANIJA, e accanto a questo testo scrive REGIONE e sotto ISTRIANA secondo una forma approvata sull’identità visiva della Regione istriana. A destra del testo menzionato si trova lo stemma della Regione istriana delle dimensioni di 12x13 mm dal quale trasparono, sfumati, dei raggi di colore azzurro. 

Sotto la parola Regione istriana c’è la fotografia della persona, mentre sotto la fotografia scrive Datum izdavanja/Data di rilascio con scritta di sotto la data, mentre a destra della fotografia c’è il testo Skupština, sotto Assemblea, quindi per ordine sotto, in caratteri più piccoli scrive Mandat/Mandato, anno d’inizio e di termine e nome e cognome del consigliere e indirizzo che si trovano a livello della parte inferiore della fotografia. 


Sulla parte posteriore della grandezza di 3x3,5 cm c’è una capra, rispettivamente il capro appartenente allo stemma della Regione istriana dal quale si espandono, in sfumature, dei raggi. 

TESSERA DEL MEMBRO DELLA GIUNTA DELLA REGIONE ISTRIANA 

Articolo 5

Al presidente, ai vicepresidenti e ai membri della Giunta della Regione istriana viene rilasciata una tessera il giorno in cui essi vengono nominati membri della Giunta, mediante la quale fino al giorno di destituzione o scadenza del mandato viene attestata la condizione di membro della Giunta. 


Dopo la destituzione il membro della Giunta ha il diritto di conservare la tessera di membro dell’Assemblea della Regione istriana ma non deve usarla per provare la propria appartenenza alla Giunta o per realizzare un qualsiasi diritto spettante soltanto ai membri della Giunta.

Articolo 6

Il membro della Giunta della Regione istriana realizza i diritti prescritti dal Regolamento di procedura della Giunta regionale della Regione istriana e da altre prescrizioni. 

Articolo 7

La tessera di consigliere, membro della Giunta della Regione istriana è delle dimensioni di 5,3X8 cm. 


Sulla parte anteriore sinistra della tessera c’è il testo ISTARSKA, sotto ŽUPANIJA, e accanto a questo testo scrive REGIONE e sotto ISTRIANA secondo una forma approvata sull’identità visiva della Regione istriana. A destra del testo menzionato si trova lo stemma della Regione istriana delle dimensioni di 12x13 mm dal quale trasparono, sfumati, dei raggi di colore azzurro. 

Sotto la parola Regione istriana c’è la fotografia della persona, mentre sotto la fotografia scrive Datum izdavanja/Data di rilascio con scritta di sotto la data, mentre a destra della fotografia c’è il testo Poglavarstvo, sotto Giunta, quindi per ordine sotto, in caratteri più piccoli scrive Mandat/Mandato, anno d’inizio e di termine e nome e cognome del consigliere e indirizzo che si trovano a livello della parte inferiore della fotografia. 


Sulla parte posteriore della grandezza di 3x3,5 cm c’è una capra, rispettivamente il capro appartenente allo stemma della Regione istriana dal quale si espandono, in sfumature, dei raggi. 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 8


Il Servizio professionale per gli affari dell'Assemblea e della Giunta della Regione cura l’evidenza delle tessere per i membri dell’Assemblea della Regione istriana e della Giunta nella quale si scrivono i dati relativi ai consiglieri e membri della Giunta della Regione istriana. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Articolo 9


Ai membri dell’Assemblea della Regione istriana che, il giorno dell’entrata in vigore della presente Delibera, già ricoprono la carica di membro dell’Assemblea della Regione istriana, eccezionalmente dall’applicazione dell’art. 2, comma 1 della presente Delibera, viene rilasciata la tessera per il mandato 2001 – 2005. 

Articolo 10

Ai membri della Giunta della Regione istriana che, il giorno dell’entrata in vigore della presente Delibera, ne fanno parte, eccezionalmente dall’applicazione dell’art. 5, comma 1 della presente Delibera, viene rilasciata la tessera con la data di nomina alla carica di membro della Giunta della Regione istriana. 

Articolo 11

La presente Delibera entra in vigore a otto giorni dalla pubblicazione della stessa sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana ".
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Ai sensi dell’articolo 12, comma 3 della Legge sull’istruzione pubblica elementare («Gazzetta ufficiale» n. 59/90, 26/93, 27/93, 7/96,59/01, 114/01 e 69/03- testo emendato), l’articolo 35, comma 2 della Legge sull’autogoverno locale e territoriale (regionale) («Gazzetta ufficiale» n. 33/01 e 60/01), il punto VII della Delibera sui criteri e le misure per stabilire i diritti relativi al bilancio per il finanziamento dello standard finaziario minimo dei fabbisogni pubblici dell’istruzione elementare per l’anno 2005 («Gazzetta ufficiale» num. 185/04) e l’articolo 36 dello Statuto della Regione istriana («Bollettino ufficiale della Regione istriana » n. 02/01,12/01 e 10/04), l’Assemblea regionale della Regione istriana alla seduta tenutasi il giorno 21 marzo 2005 emana la

DELIBERA

sui criteri, le misure e il modo di finanziare le funzioni decentralizzate dell’istruzione pubblica elementare per il 2005

I

La presente Delibera stabilisce i criteri e le misure per finanziare le funzioni decentralizzate dell’istruzione pubblica elementare sul territorio della Regione istriana per le quali la Regione istriana (nel prosieguo del testo: Regione) ha assunto i diritti costitutivi (nel prosieguo del testo: scuole), per il periodo dal 01/01 al 31/12/2005

II

CRITERI E MISURE

Le uscite di cui al punto I della presente Delibera vengono finanziate secondo:

· il criterio di spesa reale per le spese delle fonti energetiche, del trasporto degli alunni, dell’affitto e per prestazioni legali e altre prestazioni di rappresentanza delle scuole .

· il criterio del numero di alunni, delle sezioni delle classi, del numero delle scuole elementari e delle loro sezioni per il finanziamento delle spese correnti e delle spese di manutenzione corrente secondo la Delibera sui criteri e le misure per stabilire i diritti relativi al bilancio per il finanziamento dello standard minimo dei fabbisogni pubblici dell’istruzione pubblica elementare nel 2005.

III

Fonti energetiche

Le spese per le fonti energetiche che la scuola usa per il riscaldamento, il funzionamento degli impianti scolastici e l’illuminazione, vengono illustrate nella tabella FONTI ENERGETICHE che la scuola invia all’Assessorato  alla cultura e l'istruzione pubblica della Regione istriana entro due giorni dal recapito della fattura del fornitore per la fornitura delle fonti energetiche. 

La scuola è tenuta a pianificare e tenere l’evidenza sulle quantità di fonti energetiche spese secondo il tipo di fonte.

La scuola paga le spese per le fonti energetiche direttamente ai fornitori, subito dopo aver ricevuto i mezzi dalla Regione. 

IV

Trasporto degli alunni

Il trasporto degli alunni viene pagato secondo l’articolo 44 della Legge sull’istruzione pubblica elementare come trasporto

  - concordato e

 - trasporto proprio degli alunni.

V

Trasporto concordato degli alunni

La Regione stipula con la ditta trasporti i contratti per il trasporto degli alunni. 

La scuola è tenuta ad autenticare e inviare le fatture per il trasporto degli alunni all’Assessorato  alla cultura e l'istruzione pubblica della Regione istriana entro e non oltre due giorni dal recapito della fattura. 

La scuola paga le spese per le fonti energetiche direttamente alla ditta trasporti, subito dopo aver ricevuto i mezzi dalla Regione. 

VI
Trasporto proprio degli alunni

La scuola che possiede un pulmino effettua il trasporto dei propri alunni sui tratti dove non esiste un trasporto organizzato. 

La scuola deve illustrare su un’apposita tabella le spese per il proprio trasporto. Allega alla tabella anche i fogli di viaggio del conducente e le spese per il carburante, le riparazioni, il tagliando, la revisione e l’assicurazione del veicolo.

La scuola recapita all’Assessorato alla cultura e l'istruzione pubblica della Regione istriana la tabella per il mese scorso con gli allegati di cui al comma 3 del presente punto, entro e non oltre il 15 del mese.

Le spese per il trasporto proprio degli alunni svolto dai genitori vengono pagate alla scuola nell’importo del 10% del prezzo di un litro di benzina eurosuper al chilometro.

VII

Secondo il criterio del numero di alunni, di sezioni delle classi, numero delle scuole elementari e delle loro sezioni, vengono finanziate le seguenti spese generali:

· materiale da cancelleria, per le lezioni e la documentazione pedagogica 

· servizi e imposte comunali 

· servizi telefonici dell’ HT (spese telefoniche, fax, spese postali)

· periodici pedagogici e altri periodici obbligatori, riviste su indicazione del Ministero all’istruzione pubblica e lo sport

· acquisto dell’attrezzatura per realizzare i piani e i programmi d’insegnamento, acquisto dell’inventario minuto e dei mezzi per la protezione al lavoro

· materiale per le pulizie

· asporto delle immondizie

· consumo dell’acqua e dell’imposta stabilita per l’uso dell’acqua 

· materiale per la manutenzione corrente degli edifici, dei mezzi per lavorare e dell’attrezzatura

· mezzi per la protezione al lavoro

· seminari, libri, riviste

· servizi bancari e interessi compensativi e prestazioni dell’Agenzia finanziaria FINA

· prestazioni intellettuali, prestazioni dei servizi per gli studenti

· spese di rappresentanza

· diarie e spese di viaggio per lavoro

· perfezionamento professionale secondo il Programma del Ministero all’istruzione pubblica e lo sport della Repubblica di Croazia

· aumento delle spese per l’uso dell’attrezzatura computeristica, rispettivamente: manutenzione del software, riparazione del computer, materiale di consumo, e sim.

· servizi vetrari indispensabili

· sorveglianza dell’edificio

· uso del proprio mezzo di trasporto (immatricolazione, tagliandi, benzina e altro)

· altre spese correnti necessarie per realizzare il piano d’insegnamento e il programma della scuola

· assicurazione del patrimonio e 

· leasing per l’acquisto del pulmino (rate mensili secondo il contratto di leasing stipulato dalla scuola in accordo con l’Assessorato alla cultura e l'istruzione pubblica della Regione istriana) 

e le seguenti spese rimanenti delle scuole:

· eliminazione delle mancanze stabilite dalle persone giuridiche autorizzate e organi amministrativi (controlli ispettivi) come pure le spese per i regolari controlli prescritti delle installazioni e degli impianti la cui mancata rimozione minaccia la sicurezza degli alunni e della scuola (-controllo della rete degli idranti - controllo periodico ed esame, e revisione dell’attrezzatura antincendio e degli strumenti a rischio di pericolo – controllo del corretto funzionamento della caldaia e degli altri sistemi di riscaldamento centralizzato prima dell’inizio della stagione di riscaldamento – esame delle installazioni elettriche – esame delle installazioni dei parafulmini)

· attuazione della valutazione del pericolo e dei relativi piani secondo le prescrizioni che regolano la protezione al lavoro e la protezione antincendio)

· controlli medici per gli impiegati a scuola

· documentazione pedagogica

Le misure per il finanziamento delle spese generali di cui al comma 1 del presente punto sono:

· il prezzo per alunno dell’importo di  21,00 kune mensili

· il prezzo per sezione della classe dell’importo di 300,00 kune mensili

· il prezzo per scuola elementare dell’importo di 3.000,00 kune mensili

· il prezzo per la sezione della scuola dell’importo di 300,00 kune mensili

La Regione eroga mensilmente i mezzi per pagare le uscite per le spese menzionate nel presente punto della Delibera, in dodici mensilità (dodicesimi). 

VIII

Affitto

L’ammontare delle spese per l’affitto del vano o dell’attezzatura vengono riconosciute alle scuole in base ai contratti d’affitto stipulati, per le lezioni regolari. 

Prima della stipulazione del contratto d’affitto le scuole sono tenute a procurare il parere dell’Assessorato alla cultura e l'istruzione pubblica della Regione istriana e in funzione di ciò presentano una proposta del contratto d’affitto con allegato il programma per il quale il vano o l’attrezzatura vengono presi in affitto e la motivazione della spesa dell’affitto nella quale devono venir incluse tutte le spese di regia. 

La Regione eroga mensilmente i mezzi per il pagamento delle spese per l’affitto in base alla relativa fattura.

IX

 Prestazioni legali e altre prestazioni per la rappresentanza della scuola 

La Regione paga direttamente al prestatore del servizio le spese per le prestazioni legali e le altre prestazioni per la rappresentanza della scuola in base ad una fattura che la scuola recapita all’Assessorato alla cultura e l'istruzione pubblica della Regione istriana.

X

Manutenzione corrente

La manutenzione corrente delle scuole riguarda la riparazione dei guasti imprevisti e la manutenzione dei mezzi di lavoro e dell’attrezzatura per garantire i presupposti per un funzionamento regolare della scuola e cioè per:

· interventi straordinari alle elettroinstallazioni

· interventi stranordinari agli impianti del riscaldamento centralizzato

· interventi stranordinari ai servizi igienici 

· interventi straordinari alla canalizzazione

· interventi stranordinari  alla rete idrica

· interventi stranordinari ai tetti

· riparazione della stufa a combustibile solido e pulizia dei camini sugli edifici che usano i combustibili solidi per il riscaldamento

· revisione periodica del bruciatore, delle pompe, dell’impianto per il rilevamento del gas e del resto che riguarda il riscaldamento centralizzato

· riparazione degli infissi esterni e dei muri

· manutenzione corrente dei mezzi didattici per lo svolgimento regolare del processo didattico

· manutenzione corrente dei mezzi e dell’attrezzatura per lo svolgimento del lavoro pratico dell’alunno nel senso di attuare le norme di sicurezza sul lavoro

· intonacatura degli spazi scolastici 

La manutenzione corrente delle scuole elementari viene finanziata secondo il criterio di 900,00 kune annuali per sezione di ogni classe.

Le spese correnti e di manutenzione corrente verranno contenute in 12 mensilità. 

XI

Documentazione pedagogica

La scuola ordina e paga la documentazione pedagogica per l’inizio e la fine dell’anno scolastico presso un fornitore scelto con il quale la Regione istriana ha stipulato un contratto e secondo una lista specifica della documentazione pedagogica necessaria stabilita dal Ministero all’istruzione pubblica e lo sport.

XII

Liquidazione delle spese e rapporto

Il direttore della scuola è responsabile dell’amministrazione dei mezzi e della tempestiva liquidazione degli obblighi pervenuti.

Le scuole nella loro attività non devono far uso di carte di credito ovvero carte elettroniche.

Le scuole sono tenute entro il 5 del mese, per il mese scorso, a consegnare all’Assessorato alla cultura e l'istruzione pubblica della Regione istriana il rapporto sui mezzi spesi, e il quale a sua volta è tenuto a controllarli, seguirli e inserirli nel sistema informatico del Bilancio della Regione istriana entro cinque giorni a partire dalla data di consegna degli stessi. 

In base ai rapporti recapitati nell’Assessorato al bilancio e le finanze vengono registrati i costi reali di ogni singola scuola che sono uguali ai dati contabili di tale scuola.

L’Assessorato al bilancio e le finanze della Regione istriana creerà dei moduli per la raccolta dei dati inerenti il rapporto che permetteranno uno scambio di dati per via elettronica. Fino all’introduzione della firma elettronica le scuole sono tenute, accanto alla consegna elettronica, ad inviare per posta  all’Assessorato alla cultura e l'istruzione pubblica della Regione istriana,  i rapporti autenticati.

Le uscite per l’acquisto del patrimonio prodotto a lunga scadenza e un ulteriore investimento sul patrimonio non finanziario vengono effettuati in base alle disposizioni dell’articolo 12 dell’Ordinanza sulle modalità del calcolo dell’importo di compensazione per le funzioni decentralizzate delle unità d’autogoverno locale e territoriale (regionale) per il 2005 (“Gazzetta ufficiale” n. 185/04). 

XIII

Nel caso si tardasse con il pagamento di tutte le spese dovuto ad un ritardo o dalla consegna di un rapporto incompleto da parte delle scuole all’Assessorato alla  cultura e l'istruzione pubblica della Regione istriana, gli interessi compensativi andrebbero attribuiti alle scuole e coperti con i mezzi delle stesse. 
XIV
Distinzione delle spese correnti

Se gli immobili e i mezzi di lavoro vengono utilizzati da più scuole, allora queste hanno l’obbligo di distinguere le uscite correnti in base ad un accordo a parte che le parti stipulano in comune secondo quanto segue:

1) le spese correnti che le scuole coprono dai mezzi complessivi assegnati ai loro conti secondo i criteri relativi alla mole di lavoro stabiliti nel punto VII della presente Delibera, vengono distinti in base da un accordo a parte stipulato da queste scuole. Con questo accordo le scuole determinano il portatore delle uscite correnti, i criteri per la distinzione e i termini di calcolo e pagamento e informano in merito l’Assessorato alla  cultura e l'istruzione pubblica della Regione istriana.

2) Le scuole distinguono le uscite correnti per le fonti energetiche finanziate dalla Regione istriana secondo il criterio di spesa reale in modo da stabilire di comune accordo un portatore delle uscite che dimostra le spese recapitando all’Assessorato alla  cultura e l'istruzione pubblica della Regione istriana una fotocopia del relativo conto. 

XV

La presente Delibera entra in vigore a otto giorni dalla pubblicazione della stessa sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana " e viene applicata dal 01/01/2005.
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Ai sensi dell’articolo 87, comma 3 della Legge sull’istruzione pubblica nelle scuole medie superiori («Gazzetta ufficiale» n. 19/92, 26/93, 27/93, 50/95, 59/01, 114/01 e 69/03- testo emendato), l’articolo 35, comma 2 della Legge sull’autogoverno locale e territoriale (regionale) («Gazzetta ufficiale» n. 33/01 e 60/01), il punto IX della Delibera sui criteri e le misure per stabilire i diritti relativi al bilancio per il finanziamento dello standard finaziario minimo dei fabbisogni pubblici dell’istruzione nelle scuole medie superiori e le case dell’alunno per l’anno 2005 («Gazzetta ufficiale» num. 185/04) e l’articolo 36 dello Statuto della Regione istriana («Bollettino ufficiale della Regione istriana » n. 02/01,12/01 e 10/04), l’Assemblea regionale della Regione istriana alla seduta tenutasi il giorno 21 marzo 2005 emana la

DELIBERA

sui criteri, le misure e il modo di finanziare le funzioni decentralizzate delle scuole medie superiori e delle case dell’alunno per il 2005

I

La presente Delibera stabilisce i criteri e le misure per finanziare le funzioni decentralizzate delle scuole medie superiori e delle case dell’alunno il cui fondatore è la Regione istriana (nel prosieguo del testo: Regione), per il periodo dal 01/01 al 31/12/2005

II

CRITERI E MISURE

Le uscite di cui al punto I della presente Delibera vengono finanziate secondo:

· il criterio di spesa reale 

· il criterio del numero di alunni, delle sezioni, rispettivamente sezioni d’avviamento professionale delle classi, e il numero delle scuole medie superiori 

III

Secondo il criterio di spesa reale  vengono finanziate le seguenti e altre spese:

· fonti energetiche per il riscaldamento, l’illuminazione e gli impianti delle scuole medie superiori
· il concorso per l’iscrizione degli alunni alla prima classe della scuola media superiore

· il trasporto degli impiegati nelle scuole medie superiori e nella Casa dell’alunno a Pola

· gli affitti

· le prestazioni legali e altre prestazioni di rappresentanza della scuola. 

IV

Fonti energetiche

Le spese per le fonti energetiche che le scuole usano per il riscaldamento, il funzionamento degli impianti scolastici e l’illuminazione della scuola vengono illustrate nella tabella FONTI ENERGETICHE che le scuole inviano all’Assessorato  alla cultura e l'istruzione pubblica della Regione istriana entro due giorni dal recapito della fattura del fornitore per la fornitura delle fonti energetiche. 

La scuola è tenuta a pianificare e tenere l’evidenza sulle quantità di fonti energetiche spese secondo il tipo di fonte.

La scuola paga le spese per le fonti energetiche direttamente ai fornitori, subito dopo aver ricevuto i mezzi dalla Regione. 

La scuola è tenuta a dimostrare le spese di cui al comma 3 del presente punto nel Rapporto per i mezzi decentralizzati. 

Le spese per le fonti energetiche non vengono finanziate alle case degli alunni. 

V

Trasporto degli impiegati

Le scuole medie superiori e la Casa dell’alunno illustrano le spese per il trasporto degli impiegati dal e al lavoro nella tabella TRASPORTO DEGLI IMPIEGATI, che recapitano all’Assessorato alla cultura e l'istruzione pubblica della Regione istriana entro e non oltre il 25 del mese per il mese corrente.

Le spese per il trasporto degli impiegati vengono finanziate alle scuole medie superiori e alla Casa dell’alunno di Pola. 

Le spese per il trasporto degli impiegati della Scuola di musica I. M. Ronjgov di Pola e della Scuola per l’educazione e l’istruzione di Pola vengono finanziate dal Ministero alla scienza, l’istruzione pubblica e lo sport della Repubblica di Croazia. 

VI

Secondo il criterio del numero di alunni, di sezioni delle classi, rispettivamente delle sezioni d’avviamento professionale, del numero delle scuole medie superiori, vengono finanziate le seguenti spese generali:

· materiale da cancelleria, per le lezioni e la documentazione pedagogica 

· servizi  e imposte comunali e servizi telefonici dell’ HT (spese telefoniche, fax, spese postali)

· periodici pedagogici e altri periodici obbligatori, riviste su indicazione del Ministero all’istruzione pubblica e lo sport

· acquisto dell’attrezzatura per realizzare i piani e i programmi d’insegnamento, acquisto dell’inventario minuto e dei mezzi per la protezione al lavoro

· materiale per le pulizie

· asporto delle immondizie

· consumo dell’acqua e dell’imposta stabilita per l’uso dell’acqua 

· materiale per la manutenzione corrente degli edifici, dei mezzi per lavorare e dell’attrezzatura

· mezzi per la protezione al lavoro

· seminari, libri, riviste

· servizi bancari e interessi compensativi e prestazioni dell’Agenzia finanziaria FINA

· prestazioni intellettuali, prestazioni dei servizi per gli studenti

· spese di rappresentanza

· diarie e spese di viaggio per lavoro

· perfezionamento professionale secondo il Programma del Ministero all’istruzione pubblica e lo sport della Repubblica di Croazia

· aumento delle spese per l’uso dell’attrezzatura computeristica, rispettivamente: manutenzione del software, riparazione del computer, materiale di consumo,e sim.

· servizi vetrari indispensabili

· sorveglianza dell’edificio

· uso del proprio mezzo di trasporto (immatricolazione, tagliandi, benzina e altro)

· altre spese correnti necessarie per realizzare il piano d’insegnamento e il programma della scuola

· assicurazione del patrimonio 

e le seguenti spese rimanenti delle scuole medie superiori e della Casa dell’alunno di Pola:

· eliminazione delle mancanze stabilite dalle persone giuridiche autorizzate e organi amministrativi (controlli ispettivi) come pure le spese per i regolari controlli prescritti delle installazioni e degli impianti la cui mancata rimozione minaccia la sicurezza degli alunni e della scuola (-controllo della rete degli idranti - controllo periodico ed esame, e revisione dell’attrezzatura antincendio e degli strumenti a rischio di pericolo – controllo del corretto funzionamento della caldaia e degli altri sistemi di riscaldamento centralizzato prima dell’inizio della stagione di riscaldamento – esame delle installazioni elettriche – esame delle installazioni dei parafulmini)

· attuazione della valutazione del pericolo e dei relativi piani secondo le prescrizioni che regolano la protezione al lavoro e la protezione antincendio)

· materiale didattico degli alunni delle scuole d’avviamento professionale 

· materiale didattico per i bambini con difficoltà nello sviluppo

· assicurazione sanitaria per gli alunni delle scuole medie superiori e della Casa dell’alunno di Pola, e controlli medici degli impiegati nella scuola

· documentazione pedagogica

Le misure per il finanziamento delle spese generali di cui al comma 1 del presente punto sono:

· per alunno un importo di  23,00 kune mensili

· per sezione della classe un importo di 250,00 kune mensili /per i licei/

· per sezione d’avviamento professionale un importo di 400,00 kune mensili

· per scuola media superiore un importo di 2.550,00 kune mensili

Alla Casa dell’alunno di Pola vengono assicurati i mezzi finanziari per la documentazione pedagogica, i controlli medici degli impiegati e le uscite materiali per i controlli regolari delle installazioni e degli impianti (secondo i controlli ispettivi) come segue:

- 10,00 kune mensili per alunno.

VII

Affitto

L’ammontare delle spese per l’affitto del vano o dell’attezzatura vengono riconosciute alle scuole medie superiori esclusivamente  in base ai contratti d’affitto stipulati, approvati dall’Assessorato  all’istruzione pubblica e la cultura. 

La scuola recapita le fatture del locatore, all’Assessorato alla cultura e l'istruzione pubblica.

Dopo aver ricevuto i mezzi dalla Regione, la scuola paga direttamente al locatore le spese dell’affitto. 
Le spese per l’affitto non vengono riconosciute alle case degli alunni.

VIII

Prestazioni legali e altre prestazioni per la rappresentanza della scuola 

La Regione paga direttamente al prestatore del servizio le spese per le prestazioni legali e le altre prestazioni per la rappresentanza della scuola in base ad una fattura che la scuola recapita all’Assessorato alla cultura e l'istruzione pubblica della Regione istriana.

IX

Manutenzione corrente

La manutenzione corrente delle scuole medie superiori riguarda la riparazione dei guasti imprevisti e la manutenzione dei mezzi di lavoro e dell’attrezzatura per garantire i presupposti per un funzionamento regolare della scuola e cioè per:

· interventi straordinari alle elettroinstallazioni

· interventi stranordinari agli impianti del riscaldamento centralizzato

· interventi stranordinari ai servizi igienici

· interventi straordinari alla canalizzazione

· interventi stranordinari  alla rete idrica

· interventi stranordinari ai tetti

· riparazione della stufa a combustibile solido e pulizia dei camini sugli edifici che usano i combustibili solidi per il riscaldamento

· revisione periodica del bruciatore, delle pompe, dell’impianto per il rilevamento del gas e del resto che riguarda il riscaldamento centralizzato

· riparazione degli infissi esterni e dei muri

· manutenzione corrente dei mezzi didattici per lo svolgimento regolare del processo didattico

· manutenzione corrente dei mezzi e dell’attrezzatura per lo svolgimento del lavoro pratico dell’alunno nel senso di attuare le norme di sicurezza al lavoro

· intonacatura degli spazi scolastici 

La manutenzione corrente delle scuole medie superiori viene finanziata secondo il criterio di 900,00 kune annuali per sezione di ogni classe.

Le spese correnti e di manutenzione corrente verranno contenute in 12 mensilità. 

X

Documentazione pedagogica

Le scuole medie superiori e la Casa dell’alunno di Pola ordinano e pagano la documentazione pedagogica per l’inizio e la fine dell’anno scolastico presso un fornitore scelto con il quale la Regione istriana ha stipulato un contratto e secondo una lista specifica della documentazione pedagogica necessaria stabilita dal Ministero alla scienza, l’istruzione pubblica e lo sport.

XI

Uscite per la manutenzione corrente delle case degli alunni

Le uscite per la manutenzione corrente della Casa dell’alunno di Pola, della Casa dell’alunno del Collegio di Pisino – Liceo classico di Pisino e della Casa dell’alunno di Albona vengono assicurate in base ai criteri di mole dell’attività degli allievi iscritti in queste case di modo da garantire per ogni alunno un importo di 150,00 kune annuali.

Le spese di cui al comma 1 verranno contenute in 12 mensilità erogate alle Case summenzionate. 

XII

Liquidazione delle spese e rapporto

Il direttore della scuola, rispettivamente della Casa dell’alunno è responsabile dell’amministrazione dei mezzi e della tempestiva liquidazione degli obblighi pervenuti.

Le scuole nella loro attuvità non devono far uso di carte di credito ovvero carte elettroniche. Le scuole sono tenute entro il 5 del mese, per il mese scorso, a consegnare all’Assessorato alla cultura e l'istruzione pubblica della Regione istriana il rapporto sui mezzi spesi, e il quale a sua volta è tenuto a controllarli, seguirli e inserirli nel sistema informatico del Bilancio della Regione istriana entro cinque giorni a partire dalla consegna degli stessi. 

In base ai rapporti recapitati nell’Assessorato al bilancio e le finanze vengono registrati i costi reali di ogni singola scuola che sono uguali ai dati contabili di tale scuola.

L’Assessorato al bilancio e le finanze della Regione istriana creerà dei moduli per la raccolta dei dati inerenti il rapporto che permetteranno uno scambio di dati per via elettronica. Fino all’introduzione della firma elettronica le scuole sono tenute, accanto alla consegna elettronica, inviare per posta  all’Assessorato alla cultura e l'istruzione pubblica della Regione istriana,  i rapporti autenticati.

XIII

Nel caso si tardasse con il pagamento di tutte le spese dovuto ad un ritardo o dalla consegna di un rapporto incompleto da parte delle scuole medie superiori all’Assessorato alla  cultura e l'istruzione pubblica della Regione istriana, gli interessi compensativi andrebbero attribuiti alle scuole e coperti con i mezzi delle stesse. 
XIV

Distinzione delle uscite correnti

Se gli immobili e i mezzi di lavoro vengono utilizzati da più scuole, allora queste hanno l’obbligo di distinguere le uscite correnti in base ad un accordo a parte che le parti stipulano in comune secondo quanto segue:

1) le uscite correnti che le scuole coprono dai mezzi complessivi assegnati ai loro conti secondo i criteri relativi alla mole di attività stabiliti nel punto VI della presente Delibera, vengono distinti in base da un accordo a parte stipulato da queste scuole. Con questo accordo le scuole determinano il portatore delle uscite correnti, i criteri per la distinzione e i termini di calcolo e pagamento e informano in merito l’Assessorato alla  cultura e l'istruzione pubblica della Regione istriana.

2) Le scuole distinguono le uscite correnti per le fonti energetiche finanziate dalla Regione istriana secondo il criterio di spesa reale in modo da stabilire di comune accordo un portatore delle uscite che dimostra le spese recapitando all’Assessorato alla  cultura e l'istruzione pubblica della Regione istriana una fotocopia del relativo conto. 

XV

La Regione cofinanzia il vitto e l’alloggio degli alunni con residenza permanente sul suo territorio e che si trovano nelle case degli alunni negli altri territori della Repubblica di Croazia.

La misura per il cofinanziamento delle spese di cui al comma 1 è il prezzo mensile medio per alunno dell’ammontare di 630,00 kune per dieci mesi complessivi, e secondo il numero dichiarato di alunni nella Casa dell’alunno nell’anno scolastico corrente. 

La Casa dell’alunno è tenuta ad inviare all’Assessorato alla cultura e l'istruzione pubblica della Regione istriana una fattura mensile per il vitto e l’alloggio dell’alunno. 

XVI

La presente Delibera entra in vigore a otto giorni dalla pubblicazione della stessa sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana " e viene applicata dal 01/01/2005.
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Ai sensi dell’articolo 4, comma 1, punto b) del Regolamento sul modo di esaminare i morti e per stabilire l’ora e la causa del decesso ("Gazzetta ufficiale", n. 121/99, 133/99 e 112/00) e gli articoli  36 e 76 dello Statuto della Regione istriana («Bollettino ufficiale della Regione istriana», n. 6/03 - testo emendato, 10/04), l’Assemblea regionale della Regione istriana alla seduta tenutasi il giorno 21 marzo 2005 ha emanato il 

DECRETO

sulla destituzione e la nomina del medico necroscopo sul territorio della Regione istriana

I

Si stabilisce che mediante il Decreto sulla nomina del medico necroscopo sul territorio della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 6/99) sono stati nominati i dottori in medicina che esamimano le persone decedute al di fuori dell’ente sanitario (in seguito: medici necroscopi), per stabilirne il decesso, l'ora in cui è avvenuto e la causa.

II


Vengono destituiti dall’incarico di medici necroscopi:

1. Sul territorio della Città di Albona e dei comuni di: Arsia, Chersano, Pedena e S. Domenica

- Josip Radeljak, dott. med.

- Flavija Batelić, dott-ssa med.

- Bruna Juričić, dott-ssa med.

2. Sul territorio delle città di: Pola e Dignano e dei comuni di: Barbana, Lisignano, Marzana, Medolino e Sanvincenti

- Robert Bilić, dott. med.

- Valter Stemberga, dott.med.

III


Vengono nominati medici necroscopi:

Sul territorio della Città di Albona e dei comuni di: Arsia, Chersano, Pedena e S. Domenica 

- Helena Vlačić, dott-ssa med.

- Davor Rimac, dott.med.

- Lela Kozić- Đurović, dott-ssa med.

- Tatjana Kos, dott-ssa med.

3. Sul territorio delle città di: Pola e Dignano e dei comuni di: Barbana, Lisignano, Marzana, Medolino e Sanvincenti

- Jelena Zarubica, dott-ssa med.


I diritti e i doveri dei medici necroscopi nominati sono stabiliti dal Decreto di cui al punto I del presente Decreto.

IV

Il presente Decreto entra in vigore a otto giorni dalla pubblicazione dello stesso sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana ".
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Ai sensi delle disposizioni dell'articolo 32 della Legge sulla tutela dei diritti dei pazienti ("Gazzetta ufficiale" n. 169/04) e le disposizioni degli articoli 36 e 76 dello Statuto della Regione istriana (“Bollettino ufficiale della Regione istriana" n. 6/03 – testo emendato, 10/04), l'Assemblea regionale della Regione istriana alla seduta tenutasi il giorno 21 marzo 2005 ha emanato la

DELIBERA

sulla nomina della Commissione per la tutela dei diritti dei pazienti sul territorio della Regione istriana

I

Viene nominata la Commissione per la tutela dei diritti dei pazienti sul territorio della Regione istriana (nel prosieguo del testo: Commissione) formata da: 

1. Zoran Skala, quale rappresentante dei pazienti
2. Dragana Blitva, quale rappresentante delle pazienti

3. Branka Butorac,dott-ssa med., quale rappresentante dell’associazione non governativa 

4. Mirjana Širola,dott-ssa in scienze politiche, quale rappresentante dell’associazione non governativa 

5. Dragan Antić, dott. in legge quale esperto nel campo della tutela dei pazienti.

II

La Commissione svolge i lavori che rientrano nell’ambito di competenza e secondo la modalità prescritta nelle disposizioni degli articoli 33 – 37 della Legge sulla tutela dei diritti dei pazienti.

III

La Commissione opera presso l’Assessorato alla sanità, la previdenza sociale e il lavoro della Regione istriana. 

IV

I membri della Commissione hanno diritto ad un’indennità per il lavoro nella Commissione e ad un rimborso delle spese di trasporto.

Viene stabilito che il compenso per il lavoro sia di 300,00 kune per i membri e 400,00 kune per il Presidente della Commissione, per ogni riunione alla quale essi partecipano. 

Viene stabilito che il rimborso delle spese di trasporto sia pari al prezzo del biglietto di viaggio urbano o interurbano dal luogo di residenza fino al luogo in cui si tiene la seduta della Commissione.

Il compenso per il lavoro e le spese di trasporto vengono erogati dai mezzi del Bilancio della Regione istriana, in base al registro delle presenze alle sedute della Commissione.

Le spese sostenute nello svolgimento dei singoli lavori inerenti il campo di competenza prescritto della Commissione, vengono erogate dai mezzi della Regione istriana in base ad un corrispettivo ordine dell’Assessorato di cui al punto III della presente Delibera.
V


La presente Delibera entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul «Bollettino ufficiale della Regione istriana».
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana ", n. 6/03 - testo emendato e 10/04), l'Assemblea regionale della Regione istriana alla seduta tenutasi il giorno 21 marzo 2005 emana il 

DECRETO

sulla destituzione del direttore del Museo storico dell'Istria  - Povijesni muzej Istre 

I

Il dr. sc. DAVOR MANDIĆ di Pola, Via Dinko Vitezić 28, per scadenza del mandato, viene destituito dalla funzione di direttore del Museo storico dell'Istria - Povijesni muzej Istre. 

II

Il presente Decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana."
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Ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della Legge sull'amministrazione degli enti pubblici nella cultura ("Gazzetta ufficiale", numero 96/01) e l’articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", numero 6/03 – testo emendato e 10/04), l’Assemblea regionale della Regione istriana alla seduta tenutasi il giorno 21 marzo 2005 emana il

DECRETO

sulla nomina del direttore del Museo storico dell'Istria  - Povijesni muzej Istre

I

Il dr. sc. DAVOR MANDIĆ di Pola, Via Dinko Vitezić 28, viene nominato direttore del Museo storico dell'Istria - Povijesni muzej Istre. 

II

Il presente Decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana."
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Ai sensi dell'articolo 60 della Legge sulle strade pubbliche ("Gazzetta ufficiale", numero180/04) e gli articoli 36 e 76 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana”), numero 6/03 – testo emendato e 10/04), l’Assemblea regionale della Regione istriana alla seduta tenutasi il giorno 21 marzo 2005 emana il

DECRETO

sulla destituzione del direttore della Direzione regionale per le strade della Regione istriana 

I

Đani Levak di Parenzo, Via Dinko Trinajstić 14, per scadenza del mandato, viene destituito dalla funzione di direttore della Direzione regionale per le strade della Regione istriana. 

II

Il presente Decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana."

Classe: 013-02/05-01/06

N. Prot.: 2163/1-01/4-05-2

Pisino, 21 marzo 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Stevo Žufić, f.a.

46

Ai sensi dell’articolo 60 della Legge sulle strade pubbliche ("Gazzetta ufficiale", numero 180/04) e gli articolo 36 e 76 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana), numero 6/03 – testo emendato e 10/04), l’Assemblea regionale della Regione istriana alla seduta tenutasi il giorno 21 marzo 2005 emana il 

DECRETO

sulla nomina del direttore della Direzione regionale per le strade 

della Regione istriana

I

ROBI ZGRABLIĆ di Pisino, Via Juraj Dobrila 7 viene nominato direttore della Direzione regionale per le strade della Regione istriana.

II

Il presente Decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana."

Classe: 013-02/05-01/06

N. Prot.: 2163/1-01/4-05-3

Pisino, 21 marzo 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana), numero 6/03 – testo emendato e 10/04), l’Assemblea regionale della Regione istriana alla seduta tenutasi il giorno 21 marzo 2005 emana il 

DECRETO
sulla destituzione dei membri del Consiglio d'amministrazione del Museo etnografico dell'Istria

I
1. Per scadenza del mandato, vengono destituiti i membri del Consiglio d’amministrazione del Museo etnografico dell’Istria:

2. dr.sc. Robert Matijašić

3. Tulio Vorano

II

Il presente Decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana."

Classe: 003-02/05-01/02
N. Prot.: 2163/1-01/4-05-2
Pisino, 21 marzo 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 1, comma 3 della Legge sull'amministrazione degli enti pubblici nella cultura ("Gazzetta ufficiale" n. 96/01) e l’articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana), numero 6/03 – testo emendato e 10/04), l’Assemblea regionale della Regione istriana alla seduta tenutasi il giorno 21 marzo 2005 emana il 

DECRETO

sulla nomina dei membri del Consiglio d’amministrazione del Museo etnografico dell’Istria

I

1. Vengono nominati membri del Consiglio d’amministrazione del Museo etnografico dell’Istria

2. dr.sc. Robert Matijašić

3. Tulio Vorano

II

Il presente Decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana."

Classe: 003-02/05-01/02
N. Prot.: 2163/1-01/4-05-3
Pisino, 21 marzo 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", numero 6/03-testo emendato e 10/04), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 21 marzo 2005, ha emanato la 

DECISIONE

sull'autorizzazione alla Giunta della Regione istriana

1 Viene autorizzata la Giunta della Regione istriana ad emanare e pubblicare la Decisione con cui viene riprovato il film "Il cuore nel pozzo" il quale con la proiezione di avvenimenti storici non veri, ha intimamente offeso i sentimenti dei cittadini della Regione istriana e dei consiglieri dell'Assemblea della Regione istriana.

2 La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Classe: 021-01/05-01/02

N. Prot.: 2163/1-01/4-05-1

Pisino, 21 marzo 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Stevo Žufić, f.a.

ATTI DELLA GIUNTA

9

Ai sensi dell'articolo 14 del Regolamento sul dibattito pubblico nel procedimento di emanazione dei piani urbanistici ("Gazzetta popolare" 101/98) e degli articoli 59 e 77 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" 6/03-testo emendato e 10/04), la Giunta regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 18 marzo 2005, ha emanato la 
DECISIONE

sull'accertamento della proposta finale della Delibera sull'emanazione delle modifiche ed aggiunte al Piano urbanistico della Regione istriana 

1 Viene approvata la Relazione sull'effettuato procedimento rispetto all'opinione delle unità dell'autogoverno locale sulle modifiche ed aggiunte al Piano urbanistico della Regione istriana (nel testo che segue: Relazione), nonché viene accertata la proposta finale della Delibera sull'emanazione delle modifiche ed aggiunte al Piano urbanistico della Regione istriana (nel testo che segue: PURI).

La Relazione e la proposta finale della Delibera di cui al comma 1 del presente punto, sono parti integranti della presente Decisione. 

2 L'Assessorato amministrativo per l'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente ha l'obbligo, assieme alla documentazione accompagnatoria, di avviare la Delibera all'approvazione, ossia espressione del parere, conformemente alle prescrizioni speciali, del Ministero della tutela dell'ambiente, dell'urbanistica e dell'edilizia, Ministero della cultura - Reparto Soprintendenza alle antichità a Pola e Ministero dell'agricoltura, della silvicoltura e dell'economia idrica. 

3 La presente Decisione entra in vigore il giorno dell'emanazione e verrà pubblicata sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Classe: 350-01/05-01/05

N. Prot.: 2163/1-01/8-05-2

Pola, 18 marzo 2005 

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Il Presidente

Ivan Jakovčić, f.a.
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Ai sensi delle disposizioni degli articoli 59 e 77 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" 6/03-testo emendato, 10/04), in connessione con l'attuazione del Piano di azione della lotta conto l'abuso di stupefacenti per l'anno 2004 e della Strategia nazionale della lotta contro l'abuso di stupefacenti, la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 18 marzo 2005, ha emanato la 

DELIBERA

sulla nomina della Commissione regionale per la lotta contro l'abuso di stupefacenti 

I

Viene nominata la Giunta regionale per la lotta contro l'abuso di stupefacenti (nel testo che segue: Commissione) che consta di: 

1 dott. Ante Ivančić, direttore della Succursale dell'ente sanitario Istarski domovi zdravlja a Parenzo – a presidente
2 Mile Orešković, capo della Sezione di criminalità della droga, Questura istriana - a membro
3 Iztok Krbec, giudice del Tribunale regionale a Pola, sostituto del presidente del Tribunale regionale a Pola, – a membro
4 mr.sc.Gracijela Vretenar, il membro della Giunta regionale della Regione istriana, a membro

5 Vlado Sirotić, sostituto del procuratore della Repubblica regionale – a membro
6 Ester Stemberger, coordinatore regionale del Programma scolastico di prevenzione - a membro 

7 prim.dott. Romanita Rojnić, assessore all'Assessorato amministrativo per la sanità, la previdenza sociale ed il lavoro della Regione istriana - a membro 

8 dott. Katarina Mešin, capo del Servizio per la lotta contro l'abuso di stupefacenti dell'Ente per la sanità pubblica della Regione istriana - a membro  

9 Ksenija Bičanić, psicologo, tenente superiore in servizio VP 6031 di Pola – a membro

10 Marija Miljković, dipl.ing., assistente del capoufficio dell'amministrazione statale, Ufficio per l'attività sociale - a membro.

II
La Commissione quale organo consultivo-coordinativo svolge i seguenti affari: 
· sorveglia e esamina le questioni che si riferiscono all'abuso di stupefacenti sul territorio della Regione istriana 
· prepara le relazioni e proposte che si riferiscono all'abuso di stupefacenti per i bisogni della Giunta della Regione istriana 
· collabora con l'Ufficio del Governo per la lotta contro l'abuso di stupefacenti, la Commissione per la lotta contro l'abuso di stupefacenti del Governo della Repubblica di Croazia, il Servizio per la prevenzione dell'abuso di stupefacenti dell'Ente per la sanità pubblica della Regione istriana, gli organi dell'autorità statale e le unità dell'autogoverno locale ed amministrazione, gli enti della previdenza sociale, educativi, istruttivi, culturali, sanitari ed altri, le comunità religiose, le associazioni, i fondi, i mass media e le persone legali e gli individui e le coordinazioni con tutti i soggetti che operano nel settore della prevenzione, cura e riabilitazione dei tossicodipendenti

· elabora l'attuazione della Strategia nazionale della lotta contro l'abuso di stupefacenti sul livello regionale, emana il programma di lavoro regionale che si riferisce alla prevenzione e alla cura dei tossicodipendenti, nonché collabora con i centri regionali per la prevenzione dell'abuso di stupefacenti (presso il Fondo Città sana di Parenzo ed il Servizio per la prevenzione dell'abuso di stupefacenti dell'Ente per la sanità pubblica della Regione istriana )

· svolge anche gli altri affari affidatele dalla Giunta della Regione istriana. 
III
I membri della Commissione hanno il diritto al compenso per il lavoro nella Commissione e alle spese di trasporto. 

Il compenso per il lavoro ammonta a 300,00 kune per i membri e 400,00 kune per il presidente della Commissione, per seduta della Commissione alla quale presenzia. 

Il compenso per le spese di trasporto viene fissato all'ammontare del prezzo del biglietto per il trasporto locale o interurbano dal posto di residenza al posto dove si tiene la seduta della Commissione. 

Il compenso per il lavoro e le spese di trasporto vengono pagati dai mezzi del Preventivo della Regione istriana, in base all'evidenza delle presenze alle sedute della Commissione.

Le spese provenienti dallo svolgimento di un singolo lavoro nell'ambito degli affari prescritti della Commissione, vengono pagate dai mezzi della Regione istriana in base all'ordine adeguata dell'Assessorato amministrativo per la sanità, la previdenza sociale ed il lavoro della Regione istriana. 

IV

Il giorno dell'entrata in vigore della presente delibera, cessa di vigere il Dispositivo sulla nomina della Commissione regionale per la lotta contro l'abuso di stupefacenti Sigla amm.: 013-02/99-01/17, N. protocollo: 2163/1-01-99-2 del 29 giugno 1999. 

V
La presente Delibera entra in vigore il giorno dell'emanazione e verrà pubblicata sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Classe: 550-01/05-01/05

N. Prot.: 2163/1-01/8-05-4

Pola, 18 marzo 2005

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Il Presidente

Ivan Jakovčić, f.a.
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Ai sensi degli articoli 59 e 77 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana " numero 6/03 - testo emendato e 10/04) e dell'articolo 2 del Programma delle attività nell'attuazione delle misure di protezione dagli incendi di interesse per la Repubblica di Croazia nell'anno 2005 ("Gazzetta popolare" 29/05), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 18 marzo 2005, ha emanato la seguente 

DECISIONE

1 Viene nominato Denis Stipanov - coordinatore dell'Ufficio territoriale dell'amministrazione statale per la protezione ed il salvamento, a membro del Comando per la preparazione della stagione antincendi.

2 La presente Decisione entra in vigore il giorno dell'emanazione e verrà pubblicata sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana". 

Classe: 013-02/05-01/07

N. Prot.: 2163/1-01/8-05-2

Pola, 18 marzo 2005

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Il Presidente

Ivan Jakovčić, f.a.

